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Interrogazione. 
L'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni. 
Ye ne è soltanto una dell'onorevole Sa-

landra die eliiede al ministro della pubblica 
istruzione: « se, in seguito ai Decreti 14 giu-
gno 1892 e 4 maggio 1893, egli reputi equo 
concedere qualche agevolezza ai giovani ca-
duti l 'anno passato unicamente nella prova 
della versione dall ' i taliano in latino. » 

L'onorevole ministro della pubblica istru-
zione ha facoltà di parlare. 

Martini, ministro dell'istruzione pubblica. Con 
una modificazione al regolamento per i gin-
nasi e licei, approvata con Decreto Beale del 
14 giugno dell'anno decorso, si stabilì che 
coloro i quali fallivano nell'esame di licenza 
liceale,, avrebbero dovuto nel secondo esame 
ripetere soltanto le materie nelle quali fossero 
caduti, tranne che se trattavasi dell 'italiano 
o del latino. 

Con una nuova modificazione di questo 
anno, la. prova di traduzione dall ' i taliano in 
latino, è stata sostituita quella dal latino in 
italiano. Io non ho da dire le ragioni di que-
sto mutamento, censurato da alcuni, ma di 
cui assumo intera, e senza alcun pentimento 
la responsabilità. 

Ora l'onorevole Salandra domanda: poiché 
avete sostituito una versione ad un'altra, non 
credete equo di concedere qualche agevolezza 
ai giovani caduti l 'anno passato unicamente 
nella versione dell'italiano al latino? 

Ma se essi non poterono riuscir neppure 
in un secondo esame, cioè nella sessione au-
tunnale, segno è che nel latino non erano 
molto forti. 

Ad ogni modo quale agevolezza vuole l'ono-
revole Salandra che io conceda ? 

Si trat ta sempre dell'esame di latino ; e 
posto che la prova della versione dal latino 
in italiano è manifestamente più facile di 
quella della versione dall 'italiano al latino, 
io non saprei davvero quale agevolezza potrei 
concedere a questi giovani. 

Tutto al più quello che sono disposto a 
fare, e che può farsi senza disturbare gli or-
dinamenti presenti, sarà di concedere l'opzione 
fra la versione dall 'italiano in latino e la ver-
sione dal latino in italiano. Ma è certo che 
si terranno alla versione dal latino in italiano 
che è la più facile, come è proposta dal re-
golamento. 

Altro veramente io credo che non si possa 
fare senza addirit tura indebolire l'esame di 
licenza liceale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole interrogante. 

Salandra. Purtroppo non posso dichiararmi 
sodisfatto della gentile risposta dell'onore-
vole ministro, perchè certamente qualche ra-
gione vi era nella mia domanda. 

Io non domandava una concessione di di-
ritto ma di equità. Si t rat ta di giovani che 
l'anno passato non sono caduti in nessun'altra 
prova, eccetto che in quella che il ministro 
ha riputato di dovere abolire e che io ap-
provo abbia abolito ; perchè sono perfetta-
mente della sua opinione che è meglio che 
la purezza del latino sia imparata traducendo 
dai classici che non col fare più o meno ma-
lamente una traduzione dall' italiano al latino. 

Ora questi giovani sono caduti in una 
prova che quest'anno non avrebbero dovuto 
fare mentre avrebbero dovuto fare la ver-
sione del latino in italiano. Non è abbando-
nata dunque una prova in scritto.,. 

Martini, ministro dell'istruzione pubblica. 
No, no! 

Salandra. ...perchè non si faceva prima la 
versione da un classico latino, ed ora si fa. 

Ad ogni modo ai nostri tempi queste 
prove si facevano tutte e due; e siccome 
ogni anno cambia il programma degli esami, 
l'onorevole ministro non si meraviglierà della 
mia domanda. 

Ora quello che io chiedeva, e che il mi-
nistro non ha creduto di concedermi, era que-
sto: non che fosse soppressa la prova di 
latino a quei giovani, ma che essi invece di 
ripetere tutte le materie, si limitassero sol-
tanto a ripetere l'esame del latino. Mi pare 
una domanda ragionevole. Quanto all'opzione 
indicata dal ministro, la conceda pure; ma 
egli stesso ha detto che non riuscirà a nulla, 
perchè è certo che i giovani opteranno sem-
pre per il più facile. Quindi insisterei nella 
domanda: non che si accordi la licenza senz'al-
tro; ma che i giovani siano tenuti a ripetere 
soltanto la prova di latino. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell' istruzione pubblica. 

Martini, ministro dell' istruzione pubblica. Lo 
onorevole Salandra sa, che se si fece ecce-
zione per l 'italiano e per il latino, stabilendo 
chc chi cadeva in una di codeste materie ri-
petesse tutto il gruppo letterario, si fu p e r c h è 


